CIDI  lunedì 26 aprile 2004                                              “Un silenzio assordante “ 
                                       “L’ominazione imperfetta”

                                  (a cura di Alessandra Magistrelli)
*  L’ominazione imperfetta  (disegno caricaturale di maschio adulto di gorilla glabro da A.H.Schulz in “C.Darwin “ di G. Montalenti, Editori Riuniti ,1982)

1. Dai programmi per la nuova Scuola Media sono scomparsi i  capoversi indicati in giallo:

	A) La Terra nel Sistema Solare
	Evoluzione della Terra
	Comparsa della vita sulla Terra. I fossili . Il tempo geologico

	
	
	Il sistema eliocentrico



	B) Struttura, Funzione ed Evoluzione dei viventi
	
	

	C) L’Uomo e l’Ambiente
	Popolazioni
	Origine ed evoluzione biologica e culturale della specie umana

	
	Educazione alla salute
	Malattie da lavoro




E sono stati sostituiti da:

A) Il sole e il sistema solare: dalle osservazioni degli antichi alle ipotesi della scienza contemporanea

B) (Non c’è un equivalente)

· La funzione nutritiva: gli alimenti e i loro componenti, controllo dell’alimentazione, sostanze dannose

· Sistema nervoso umano ed effetti di psicofarmaci, sostanze stupefacenti od eccitanti

· Malattie che si trasmettono per via sessuale. 

· La riproduzione nell’uomo: sua specificità, specie per quanto riguarda l’allevamento della prole

Ecc…

Inoltre nella materia Tecnologia ( insegnata sempre dall’insegnante di Matematica e Scienze) compare 

Principi di economia domestica, tra cui:

- Individuare e praticare esperienze di design, cucitura, tessitura e ricamo per scopi funzionali ed estetici

E nella serie delle Educazioni( stradale, ambientale, alla salute, alimentare , all’affettività) spicca:

Educazione alla salute

Fumo e salute

Le problematiche affettive e psicologiche tipiche della preadolescenza e le manifestazioni psicosomatiche

Conoscenze indispensabili per affrontare improvvise situazioni di tossicità

La biotecnologia e il mondo dello sport (?)

Educazione all’affettività

………

L’aspetto culturale e valoriale della connessione tra affettività-sessualità-moralità.

>  Alcune risposte alle critiche rivolte alle autorità competenti da scienziati, giornalisti ecc..

D. Perché il tema dell’evoluzione è stato tolto dai nuovi programmi?
R. dell’on L.Moratti, Ministro 

“Le indicazioni nazionali privilegiano le narrazioni fantastiche, i cosiddetti miti delle origini che favoriscono l’approccio del bambino al dato scientifico…” ( in La Repubblica 23/4/04)

R. del  Prof. Criscuoli, dirigente del MIUR e membro della Commissione Nuovi Programmi

“L’evoluzione veniva insegnata come filosofia e non come ipotesi scientifica ed inoltre è troppo difficile per i ragazzi”  

R. del Prof. Bertagna, pedagogista e  coordinatore dell’intero progetto di riforma scolastica Moratti

“Solo dopo i primi otto anni di scuola è possibile affrontare in modo adeguato le teorie sull’evoluzione della specie umana, solo allora i giovani sono in grado di apprendere con una complessità e comparazione diverse ( in La Repubblica 23/4/04)

D. Come preparare i ragazzi ( a questo tema)?
R. di Bertagna:

“Non bisogna trascurare gli aspetti narrativi….ad esempio i bambini si appassionano ai cartoni animati che raffigurano gli uomini mentre combattono con i dinosauri…”( in La Repubblica 23/4/04)

Inoltre può essere utile conoscere le idee dell’ex parlamentare di AN Pietro Cerullo, consulente dell’istruzione per la Provincia di Milano e organizzatore della “Settimana antievoluzionista”che si è tenuta a Milano nell’autunno 2003 :

“La teoria di Darwin è funzionale all’egemonia della sinistra. E’nata quando in Europa dominava la cultura del positivismo che è l’anticamera del marxismo.” 

Il darwinismo è pertanto considerato oggi una verità assoluta :” ..nonostante che dagli studi compiuti da numerosi scienziati, sia in campo biologico che geologico, la tesi sia ormai considerata impossibile, mentre prevale quella creazionista.” ( vd sito di AN)

2. Ma qual è la storia del darwinismo nella scuola italiana?

> Ricordi personali:

1960-63  Liceo classico statale “Augusto”, Roma , preparazione sui  testi di:

 Maria Cori, Biologia, ed.Le Monnier e  di Cuscani- Politi, Geografia generale, ed.Garzanti.

 Nessun cenno né a Darwin né all’evoluzionismo.

1963-68 Università La Sapienza di Roma.Corso di laurea in Scienze Biologiche.

Nessuno studio organico delle teorie di Darwin e dell’evoluzionismo moderno ( Mayr e la nuova sintesi  sono dei primi anni ’40), solo cenni e questo nonostante due materie chiaramente evoluzioniste: Anatomia Comparata e Paleontologia umana

1972, Zanichelli traduce e pubblica per la scuola superiore il testo americano BSSC: Darwin e l’evoluzionismo entrano nella scuola italiana ( 113 anni dopo L’Origine delle specie del 1859  e 101 anni dopo L’Origine dell’uomo del 1871)

Questo evento editoriale rafforza notevolmente il ruolo di guida culturale e di aggiornamento svolto dalle case editrici e dagli autori scolastici

2004 Riforma Moratti: fuori Darwin e dentro Vincenzina Occhiopinto

> Prima di queste date?

Anche qui un’esperienza personale: il caso del prof. Carlo Anfosso , ordinario di Scienze naturali  nel liceo classico T.Mamiani dal 1905 al 1918, anno della morte.

C.Anfosso, medico e naturalista nato a Torino dove frequentò i circoli positivistici della città ( Faldella,  Lessona, E.De Amicis, Lombroso ecc.), iniziò a insegnare a Venezia, poi a Milano e infine a Roma, al liceo Mamiani. Partecipò a una commissione ministeriale per la revisione dei libri di testo scolastici , scrisse molti libri di divulgazione ( “La fisica dilettevole”, “La fisica per ridere”,”I mestieri strani”, “La chimica dilettevole”ecc.) e per la scuola.

Organizzò il museo di scienze e il laboratorio del Mamiani che sotto la sua guida si arricchirono notevolmente. Praticò un tipo d’insegnamento  basato sull’osservazione e la sperimentazione. 

Alla morte (1918) fu istituito un premio annuale in suo onore destinato al migliore tema scientifico.

Dopo la riforma Gentile (1924) e fino al 1940 il tema a carattere scientifico fu sostituito da uno a carattere letterario

La cura investita da A. nella creazione della collezione naturalistica del Mamiani e l’allestimento di collezioni simili in molte altre scuole di Roma e d’Italia 

confermano che l’insegnamento scientifico doveva essere nei primi anni del Novecento di buon livello e attento alle idee positiviste ed evoluzioniste. 

La riforma Gentile sancì purtroppo il prevalere dell’anima idealista  nella cultura scolastica del Paese per cui l’insegnamento scientifico si  ridusse nella maggior parte dei casi a recita memnonica di nomi e concetti . 

D’altronde così scriveva G.Gentile: “La scienza è dommatica perché non dimostra, né può farlo, che esista il suo oggetto.”

> Alcune tappe della storia dell’evoluzionismo in Italia

* Copia anastatica del frontespizio dell’Origine delle specie, I edizione italiana edita da Zanichelli nel 1864

Pro:

1864 lo zoologo Filippo de Filippi tiene all’università di Firenze una conferenza dal titolo “ L’uomo e le scimmie”;

1864 Zanichelli pubblica “L’Origine delle specie” tradotta dallo zoologo Canestrini

I maggiori esponenti del positivismo italiano si dichiarano pro Darwin ( Mantegazza, Lombroso, Cattaneo, G.Sergi, Morselli,Montessori)

1875 Darwin è nominato socio dell’Accademia dei Lincei e nel 1878 T.Huxley

Contro:

In ambiente cattolico ci fu sollevamento di scudi. L’accusa per chi s’interessava al d. era di ateismo.
Le critiche si appuntavano sulla questione dell’origine animale dell’uomo e sulla conseguente caduta della teleonomia presente in natura secondo le precedenti visioni creazioniste ( la selezione naturale infatti è una vis a tergo che agisce come forza anticaso sulla gamma di variabilità creata da processi puramente casuali quali la mutazione e la ricombinazione).

Agli evoluzionisti veniva fatta accusa di ateismo  e la teoria venne considerata pericolosa soprattutto per le classi sociali inferiori  ,infatti non è opportuno “ trattare dinanzi a uditori mal preparati un argomento intorno al quale s’aggruppano questioni che tengono agitati gli spiriti non tanto degli uomini di scienza quanto degli uomini di mondo e della gente timorata.” ( R.Lambruschini in La Nazione, Firenze 24 marzo 1869).

Tra i maggiori oppositori vi fu N.Tommaseo che tentò di demolire la “lieta novella” che ha messo gli Italiani “ alla pari non solamente coi Russi e gli Ottentotti, ma con le scimmie.”
E in ambiente scientifico si schierarono contro A.Stoppani ( geografo), G.Bianconi (zoologo), B.Croce.

Oggi, in Italia, tra gli antidarwinisti scienziati spiccano il genetista G.Sermonti  ( “ Dopo Darwin” del 1980 e “Dimenticare Darwin” del 1999) e A.Zichichi, fisico ( “Perché io credo in Colui che ha fatto il mondo”1999).

>La posizione della Chiesa Cattolica

Molti in ambiente ecclesiastico accettarono l’idea di una evoluzione preordinata dal Creatore e di una selezione naturale, forza causale e diretta al perfezionamento delle forme viventi.

1950 Pio XII Enciclica Humani generis  

(leggere)

2003 Giovanni      Paolo  II           ( Enc.Fides et ratio)

I filosofi e i teologi “ Devono conoscere   queste opinioni, sia perché le malattie non si possono curare se prima non sono ben conosciute, sia perché qualche volta nelle stesse false affermazioni si nasconde un po’ di verità, sia infine perché gli stessi errori spingono la mente nostra a investigare e scrutare con più diligenza alcune verità sia filosofiche che teologiche”.

>  Le   teorie sostitutive del darvinismo

* Il preformismo  di  D.Rosa (1909).

L’evoluzione è determinata da forze interne insite nei viventi  o previste da una Mente superiore.

Rosa sviluppa l’idea lamarchiana di progresso e di perfezionamento presente nel mondo organico.

*Il neolamarckismo  ovvero l’eredità dei caratteri acquisiti

( vd. A.Weissman 1884, E. Haeckel, Lysenko 1943)

*Il creazionismo 
· all’estero
· in Italia  Centro Studi Creazionismo  www.creazionismo.org e rivista “Eco creazionista”

3. Perché questa silenziosa rimozione ?

Il metodo  adottato è stato da sempre il preferito  nella storia della nostra cultura scientifica, infatti:

“L’emarginazione della scienza nella cultura italiana si è venuta svolgendo secondo modalità che non sono di rifiuto o di critica radicale del discorso scientifico, ma di liquidazione della sua componente critica e problematica, liquidazione che si è accompagnata spesso con l’esaltazione della componente pratica, operativa e strumentale “ ( Micheli 1980, p.XVIII, in Annali della storia d’Italia, Einaudi)

Motivi politico-ideologici  spingono l’attuale maggioranza a riesumare vecchie tensioni culturali per alimentare il clima di scontro e di opposizione partigiana.

A questi si accompagnano più “obiettive” motivazioni  didattiche  ( “l’evoluzionismo è troppo difficile”)
Eppure  proprio sulla base di “sensate esperienze” ( a.s. 2000-01 , classe II media  della sezione italiana della   Scuola Europea di Lussemburgo ) risulta essere possibile insegnare l’evoluzione ai più piccoli.

Infatti                           “Chi non si evolve è perduto !!”
Elenco delle iniziative, articoli, siti web pro Darwin:

INIZIATIVE

1.

21 aprile 04 :  APPELLO di 12 scienziati pro Darwin 

Per adesioni cliccare su http://www.repubblica.it/speciale/2004/appelli/scuola2/index.html

2.

27 marzo 04 :   Mozione dell’ANISN ( Associazione Insegnanti di Scienze Naturali) (Torino, 27 marzo 2004) / sito  www. Anisn.it

3.

Iniziativa del Prof.  M.Mandrioli genetista dell’università di Modena per organizzare una “Settimana pro Darwin” ai primi di giugno in tutte le università italiane aderenti con seminari, conferenze, dibattiti ecc.

Per informazioni rivolgersi a Stefano Della Casa ( siudal@tin.it) che per primo 

- per quanto ne so - scrisse ad Augias di La Repubblica (10 marzo) denunciando la scomparsa di Darwin o allo stesso prof Mandrioli ( mandriol@unimo.it)

ARTICOLI

1. 23 marzo, F.Gentiloni, Moratti cancella Darwin, Il Manifesto 

2. 25 marzo, P.Greco, Mai dire Darwin!, L’Unità

3. Editoriale di E.Bellone su LESCIENZE, aprile 2004-04-25

4. A.Magistrelli, Fuori Carlo Darwin, dentro Vicenzina Occhiopinto, su NATURALMENTE ( in via di pubblicazione)

SITI

www.cicap.org/articoli/at 101151.htm ( per notizie sul creazionismo ecc.)
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